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2 Ma Gesù, conoscendo

la loro malizia, rispose:
«Ipocriti, perché volete
mettermi alla prova?
Mostratemi la moneta del tributo».
Ed essi gli presentarono un denaro.
Egli domandò loro:
«Questa immagine
e l’iscrizione, di chi sono?».
Gli risposero: «Di Cesare».

Dal vangelo secondo Matteo 22,15-21

1 In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come coglie-

re in fallo Gesù nei suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli
erodiani, a dirgli: «Maestro, 

sappiamo che sei veritiero 
e insegni la via di Dio

secondo verità.
Tu non hai soggezione

di alcuno,  perché
non guardi in faccia

a nessuno.
Dunque, di’ a noi

il tuo parere:
è lecito, o no,

pagare il tributo
a Cesare?»
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4 …e a Dio quello che è di Dio».

Ricerca, in tutte le direzioni possibili, le seguenti parole. Le lettere avan-

zate, rilette di seguito, ti danno un suggerimento fondamentale per la

buona riuscita di tutta la tua vita.

FARISEI ERODIANI SADDUCEI

TRIBUTO CESARE MONETA

IMMAGINE PAGARE DENARO

Gesù ama infinitamente il Padre e ama immen-

samente ciascuno di noi. Desidera insegnarci ad

amare ardentemente il Padre Celeste e ad amar-

ci tra di noi. Ci dice: «Vi ho dato l’esempio perché

anche voi facciate come io ho fatto con voi».

Dare il giusto valore alle cose della nostra vita è il

segreto per vivere sempre nella vera gioia. 

La scuola, la famiglia, lo sport, gli amici hanno un

posto preciso nella nostra vita di ogni giorno, che

non è però quello di Dio.

Il posto più importante, il primo, dev’essere dato

a Dio, che è il nostro Padre e Creatore.

Quando sostituiamo le altre cose a Lui la nostra

giornata diventa buia come un cielo grigio senza

sole.

Chiedi perciò alla Mamma Celeste di insegnarti a

dare al Padre, ogni giorno, il posto che gli è dovu-

to con la preghiera del mattino e della sera.

Alla domenica, che è il giorno del Signore, parte-

cipa bene alla Santa Messa.

Se hai già fatto la Prima Comunione preparati a

ricevere Gesù, Pane vivo, in Grazia di Dio (con una

buona Confessione). Chiediti spesso: «Gesù è con-

tento di me?». Allora davvero potrai dire di aver

“dato a Dio ciò che è di Dio”, e alle altre cose il lo-

ro valore.

Crescerai nella gioia e nella bontà, come Gesù: in

sapienza e grazia, nell’armonia che scaturisce

dall’aver messo ogni cosa al proprio posto.

Soluzione:   ..     ..             ..     ..     ..     ..     ..                               ..     ..     ..     ..     ..

..             ..     ..     ..     ..     ..     ..               ..           ..     ..     ..

I M O N E T A

L P C T R D I I I

M O E U P E E M O

S T S B S N C M O

È D A I O A U A V

U T R R O R D G A

D A E T I O D I O

F E R O D I A N I

E R A G A P S E

3 Allora disse loro: «Rendete dunque a
Cesare quello che è di Cesare…


